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                 CIRCOLARE N. 3  

          7 settembre 2021 

P.G. 0475952/2021 

 

  

A tutte le Direzioni 

  Al Sig. Sindaco 

Al Sig. Vice Sindaco 

Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

Ai Sigg. Assessori 

Al Capo di Gabinetto del Sindaco 

Al Direttore Generale 

Al Direttore Operativo 

Al Vice Segretario Generale Vicario 

Al Vice Segretario Generale 

L O R O  S E D I 

 

Oggetto: Comunicazione istituzionale in periodo elettorale. Entrata in vigore della par condicio 

in occasione delle consultazioni elettorali amministrative di domenica 3 e lunedì 4 ottobre 2021. 

 

Come noto, con decreto del 3 agosto 2021, il Ministro dell’Interno ha fissato, per i giorni di 

domenica 3 ottobre e lunedì 4 ottobre 2021, la data di svolgimento delle consultazioni per l’elezione 

diretta dei Sindaci e dei Consigli Comunali, nonché per l’elezione dei Consigli Circoscrizionali, con 

eventuale turno di ballottaggio per i giorni 17 e 18 ottobre 2021. 
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Il Prefetto di Milano, con due decreti del 4 agosto 2021, ha convocato per domenica 3 ottobre 

e lunedì 4 ottobre 2021 i comizi per l'elezione diretta del Sindaco e dei Consigli Comunali dei 

Comuni, nonché per l’elezione diretta dei Presidenti e dei Consigli dei Municipi del Comune di 

Milano. 

 

La circolare della Prefettura di Milano prot. n. 213744 del 19/08/2021, ad oggetto “Elezione 

diretta dei Sindaci e dei Consigli Comunali del 3-4 ottobre 2021, con eventuale turno di ballottaggio 

17-18 ottobre 2021. Adempimenti in materia di propaganda elettorale. (Circolare ministeriale n. 

59/2021)” (che si allega alla presente), indica le scadenze e i principali adempimenti prescritti dalla 

normativa vigente in materia di propaganda elettorale. 

 

A tal fine, si richiamano qui di seguito sinteticamente le disposizioni sulla disciplina della 

comunicazione istituzionale e parità di accesso ai mezzi di informazione e sugli adempimenti in 

materia di propaganda elettorale. 

 

Il divieto di comunicazione istituzionale per le Pubbliche Amministrazioni (art. 9, comma 1 della 

legge 22 febbraio 2000, n. 28)  

Dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino alla conclusione delle operazioni di 

voto, “è fatto divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione, ad 

eccezione di quelle effettuate in forma impersonale ed indispensabile per l’efficace assolvimento 

delle proprie funzioni”1. Dalla stessa data e per tutta la durata della campagna elettorale è fatto divieto 

a tutte le Pubbliche Amministrazioni di svolgere attività di propaganda di qualsiasi genere, ancorché 

inerente alla loro attività istituzionale.  

Tanto premesso, si precisa che l’espressione “Pubbliche Amministrazioni” deve essere 

intesa in senso istituzionale, con specifico riguardo agli organi che rappresentano le singole 

                                                           
1 L. 22/02/2000, n. 28 Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e 
referendarie e per la comunicazione politica. 
“Art. 9. Disciplina della comunicazione istituzionale e obblighi di informazione. 
1. Dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino alla chiusura delle operazioni di voto è fatto divieto a tutte le 
amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in forma impersonale 
ed indispensabili per l'efficace assolvimento delle proprie funzioni. 
2. Le emittenti radiotelevisive pubbliche e private, su indicazione delle istituzioni competenti, informano i cittadini delle 
modalità di voto e degli orari di apertura e di chiusura dei seggi elettorali” 
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amministrazioni e non con riferimento ai singoli soggetti titolari di cariche pubbliche, i quali, 

se candidati, possono compiere da cittadini attività di propaganda al di fuori dell’esercizio delle 

proprie funzioni istituzionali, sempre che, a tal fine, non vengano utilizzati mezzi, risorse, 

personale e strutture assegnati alle Pubbliche Amministrazioni per lo svolgimento delle loro 

competenze. 

L’ampiezza dei concetti espressi dal Legislatore nel predetto art. 9 sembra nascere 

dall’opportunità di fare affidamento soprattutto sui doveri di equilibrio e di correttezza degli 

amministratori, non solo nella scelta delle comunicazioni da consentire in periodo elettorale, ma 

anche nelle forme e nei modi in cui tali comunicazioni devono essere effettuate. In tal senso vanno 

letti, a parere del Ministero dell’interno, i riferimenti a “forme impersonali” e alla indispensabilità 

dell’attività di comunicazione per l’assolvimento delle funzioni proprie. 2 

Per quanto riguarda l'ambito oggettivo del divieto, lo stesso trova applicazione per tutte le 

forme di comunicazione di cui alla Legge 150/20003.  

                                                           
2 Circolare MINISTERO DELL’INTERNO 17 febbraio 2005, n. 20/2005 “Divieto per le Pubbliche amministrazioni di svolgere 
attività di comunicazione, ai sensi dell’art. 9, comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28.” 
 
3 L. 07/06/2000, n. 150 Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni.  
“-Art. 1. Finalità ed àmbito di applicazione.  
1. Le disposizioni della presente legge, in attuazione dei princìpi che regolano la trasparenza e l'efficacia dell'azione 
amministrativa, disciplinano le attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni.  
2. Ai fini della presente legge sono pubbliche amministrazioni quelle indicate all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 
3. È fatta salva la disciplina vigente relativa alla pubblicità legale od obbligatoria degli atti pubblici. 
4. Nel rispetto delle norme vigenti in tema di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di tutela della riservatezza dei dati 
personali e in conformità ai comportamenti richiesti dalle carte deontologiche, sono considerate attività di informazione 
e di comunicazione istituzionale quelle poste in essere in Italia o all'estero dai soggetti di cui al comma 2 e volte a 
conseguire: 
a) l'informazione ai mezzi di comunicazione di massa, attraverso stampa, audiovisivi e strumenti telematici; 
b) la comunicazione esterna rivolta ai cittadini, alle collettività e ad altri enti attraverso ogni modalità tecnica ed 
organizzativa; 
c) la comunicazione interna realizzata nell'àmbito di ciascun ente. 
5. Le attività di informazione e di comunicazione sono, in particolare, finalizzate a: 
a) illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni normative, al fine di facilitarne l'applicazione; 
b) illustrare le attività delle istituzioni e il loro funzionamento; 
c) favorire l'accesso ai servizi pubblici, promuovendone la conoscenza; 
d) promuovere conoscenze allargate e approfondite su temi di rilevante interesse pubblico e sociale; 
e) favorire processi interni di semplificazione delle procedure e di modernizzazione degli apparati nonché la conoscenza 
dell'avvio e del percorso dei procedimenti amministrativi; 
f) promuovere l'immagine delle amministrazioni, nonché quella dell'Italia, in Europa e nel mondo, conferendo 
conoscenza e visibilità ad eventi d'importanza locale, regionale, nazionale ed internazionale. 
6. Le attività di informazione e di comunicazione istituzionale di cui alla presente legge non sono soggette ai limiti imposti 
in materia di pubblicità, sponsorizzazioni e offerte al pubblico.” 
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Il dato letterale, infatti, si riferisce espressamente alla “attività di comunicazione”, a 

prescindere dal mezzo. Il richiamo alla definizione contenuta nella Legge 150/00 non è casuale, in 

quanto è con l’introduzione di tale normativa che la comunicazione istituzionale diventa, rispetto al 

passato, una vera e propria funzione amministrativa, in osservanza dei principi costituzionali di 

imparzialità e di buon andamento (art. 97 Cost). Con tale legge la comunicazione istituzionale assurge 

al ruolo di funzione al servizio dei cittadini, con l’obiettivo di favorire e promuovere in termini 

positivi le attività delle Pubbliche Amministrazioni. 4 

Con riguardo, invece, ai destinatari del divieto, in ragione della sua applicazione 

territoriale, la formulazione scelta dal Legislatore nel definire il contesto di applicazione della 

norma, non consente di distinguere il suo ambito di concreta applicazione in riferimento alla tipologia 

di competizione elettorale. La conferma di tale assunto è ricavabile dai pareri espressi negli anni 

dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (Agcom), di cui si riporta a titolo d’esempio il 

seguente passaggio “Dal tenore letterale della disposizione normativa si evince che non viene 

adoperata alcuna distinzione sotto il profilo dell’estensione del divieto, a seconda se la pubblica 

amministrazione sia interessata o meno dalla competizione elettorale in corso di svolgimento, ovvero 

se l’attività di comunicazione riguardino tematiche direttamente o indirettamente correlate alla 

campagna medesima”5 6. 

Impersonalità della comunicazione significa che essa non deve mai essere riconducibile 

ad un singolo soggetto, ma deve essere percepita come proveniente dall’attività istituzionale 

dell’amministrazione e dalle decisioni dei suoi organi. Il fine, infatti, è quello di evitare, durante il 

periodo elettorale, una comunicazione istituzionale “personalizzata”, che assicuri al singolo 

Amministratore (ma anche alla compagine politica di cui fa parte) un ritorno d’immagine spendibile 

in campagna elettorale. In altri termini, il Legislatore ha voluto evitare che l’attività di comunicazione 

istituzionale realizzata dalla Amministrazione potesse sovrapporsi e interagire con l’attività di 

comunicazione svolta dai soggetti politici. 7 

                                                           
4 Guida a: “LE REGOLE DELLA COMUNICAZIONE IN PERIODO ELETTORALE LA “PAR CONDICIO” A LIVELLO LOCALE” a cura 
del Comitato regionale per le comunicazioni del Friuli Venezia Giulia Udine 22 febbraio 2008  
 
5 Parere Agcom dd. 26 aprile 2007, prot. n. 27165 in Guida a: “LE REGOLE DELLA COMUNICAZIONE IN PERIODO 
ELETTORALE LA “PAR CONDICIO” A LIVELLO LOCALE” a cura del Comitato regionale per le comunicazioni del Friuli 
Venezia Giulia Udine 22 febbraio 2008 
 
6 E’ opportuno ricordare, a tal fine, quanto contenuto nella deliberazione n. 108/12/CSP del 27 aprile 2012 che l’Autorità 
per le Garanzie nelle Comunicazioni aveva rivolto, in quell’occasione, proprio al Comune di Milano, precisando che “si 
ravvisa comunque l’esigenza di assicurare l’imparzialità nella promozione di iniziative di comunicazione da parte degli 
enti locali territorialmente limitrofi a quelli nei quali si svolgono le consultazioni elettorali, al fine di evitare il 
determinarsi di situazioni di valenza indirettamente propagandistica”. 
 
7 Guida a: “LE REGOLE DELLA COMUNICAZIONE IN PERIODO ELETTORALE LA “PAR CONDICIO” A LIVELLO LOCALE” a cura 
del Comitato regionale per le comunicazioni del Friuli Venezia Giulia Udine 22 febbraio 2008  
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Il concetto di indispensabilità deve, invece, necessariamente essere associato all’efficace 

assolvimento delle funzioni amministrative. In altri termini, durante il periodo elettorale potranno 

essere consentite solo quelle forme di comunicazione riconducibili alla “gestione amministrativa”. 

La presenza di tale requisito non è però sufficiente a determinare l’indispensabilità di un’attività di 

comunicazione, in quanto sarà altresì necessario valutarne anche “l’indifferibilità”.8 

A titolo meramente esemplificativo, a tale proposito, appare utile citare quanto riportato 

dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni nella Deliberazione n. 265/14/CONS del 28 

maggio 2014 ove si legge che “l’organizzazione, nonché la pubblicizzazione sul sito istituzionale, 

con l’utilizzo del logo del comune, dell’inaugurazione di un edificio pubblico, quale un nuovo plesso 

scolastico, sono riconducibili alla nozione di comunicazione istituzionale come individuata dalla 

Legge n. 150/00. Rilevato che la predetta iniziativa ricade nel periodo di applicazione del divieto 

sancito dal citato art. 9 in quanto la manifestazione pubblica è avvenuta in un momento successivo 

alla convocazione dei comizi elettorali per le elezioni […] amministrative; rilevato altresì che la 

comunicazione istituzionale oggetto di segnalazione non presenta i requisiti cui l’art. 9 àncora la 

possibile deroga al divieto ivi sancito; non ricorre il requisito dell’indispensabilità della 

comunicazione ai fini dell’efficace assolvimento delle funzioni proprie dell’Amministrazione in 

quanto l’evento pubblicizzato – inaugurazione di un nuovo plesso scolastico – ben avrebbe potuto 

essere organizzato in un altro periodo dell’anno senza compromettere l’efficace funzionamento 

dell’ente; quanto al requisito dell’impersonalità, esso risulta implicitamente escluso dall’apposizione 

del logo del Comune sull’invito alla manifestazione e dalla pubblicizzazione dello stesso sul sito 

istituzionale”. 

Come ricorda il Comitato Regionale per le Comunicazioni della Regione Abruzzo, quindi, “le 

amministrazioni devono astenersi non solo dalle manifestazioni volte ad appoggiare le liste o i 

candidati impegnati nel confronto elettorale, ma anche da tutti gli interventi che, avendo come 

finalità principale la promozione dell'immagine politica o dell'attività istituzionale dell'ente, 

favoriscano una rappresentazione positiva o negativa di una determinata opzione elettorale.”9 

Parità di accesso ai mezzi di informazione durante la campagna elettorale 

Dalla data di convocazione dei comizi e per tutto l’arco della campagna elettorale, si applicano 

le disposizioni della legge 22 febbraio 2000, n. 28 in materia di parità di accesso ai mezzi di 

informazione e di comunicazione politica.10  

                                                           
8 Ibidem  
9 https://www.corecomabruzzo.it/come-devono-comportarsi-le-pubbliche-amministrazioni-nel-periodo-par-condicio  
 
10 COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 
PROVVEDIMENTO 4 agosto 2021 . “Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di 

https://www.corecomabruzzo.it/come-devono-comportarsi-le-pubbliche-amministrazioni-nel-periodo-par-condicio
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**************** 

 

Si ricorda, infine, che, in tale contesto normativo sono, invece, certamente consentite le 

forme di pubblicizzazione necessarie per l'efficacia giuridica degli atti amministrativi. 

 

 

Con riferimento a quanto in argomento, si invita alla frequente consultazione del sito internet 

istituzionale del Comitato Regionale delle Comunicazioni della Lombardia (CORECOM 

Lombardia), organo funzionale dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. 11 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

  Dott. Fabrizio Dall’Acqua 

 

 

Il Dirigente referente estensore 

 Dott.ssa Maria Elisa Borrelli 

 

 

 

All.: Circolare della Prefettura di Milano prot. n. 213744 del 19/08/2021 

                                                           
parità di accesso ai mezzi di informazione relative alle campagne per le elezioni comunali del 3 e 4 ottobre 2021. 
(Documento n. 15).” 
11 https://www.corecomlombardia.it/wps/portal/site/comitato-regionale-comunicazioni  

https://www.corecomlombardia.it/wps/portal/site/comitato-regionale-comunicazioni
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